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trascorre due mesi in Inghilterra dove conosce Henry 
Moore. In Monumento alla Resistenza le suggestioni tratte 
da quest'ultimo sono forti nonostante persista un accento 
informalista; il tutto “in un cemento di rimessa che 
armonizza il suo lavoro all'architettura brutalista in béton 
brut del Municipio.” (Collina C., 2009, p. 71). Nella sua 
carriera molto tempo è stato dedicato all'esecuzione di 
opere pubbliche, che in alcuni casi sono state anche in 
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pietra memorie personali – un mobile, un letto sfatto, una 
culla e altre simili rendendo pubblico ciò che appartiene in 
realtà ad un vissuto incomunicabile […] I teatri che egli ha 
edificato, usando materiali poveri – come il cemento 
avanzato a sera nei cantieri – accolgono chiunque, e sono 
le tappe di un gigantesco racconto che egli chiede al suo 
prossimo di abitare” (Cresti R. in Campanini G., 1996)
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